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Gli autori passano in  rassegna e analizzano criticamente prove scientifiche riguardanti il recupero 

di ricordi di abusi sessuali infantili e ne commentano le implicazioni per psicologi, opinione 

pubblica e legge. La discussione si concentra in primo luogo sui ricordi recuperati attraverso un 

“lavoro di memoria” da parte di persone che, in precedenza, non pensavano di aver subito abusi 

sessuali da piccoli. Gli autori argomentano che un lavoro sulla memoria può produrre sia ricordi 

veri che illusori o false credenze e dibattono sui fattori che potrebbero essere utilizzati per 

soppesare la credibilità delle accuse basate su ricordi recuperati. Questo articolo fornisce consigli 

sperimentali per quanto riguarda l’educazione civile, la formazione e la qualificazione di 

psicoterapeuti e alcune linee guida per una psicoterapia di una situazione traumatica, iniziative per 

la ricerca, azioni legislative e procedimenti legali. 
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